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SESSIONE DEL 1851 SENATO DEL REGNO 

TORNATA DEL 27 GENNAIO 1851 

PllESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

sO~l\tc'\IUO. Oniagyio - Presentazione ner 11arte del nJ.i11islro cl1·1le finau.ze di un progetto di legge per l'esercizio 
J>l'OVPiS()TiO dei bilanci del t"S:H' 

La seduta è aperta alle ore ti pomeridiane colla lettura del 
processo verbale del t'ultima tornata il quale viene approvato. 

OJU.GGIO. 

l."llti811\E.~TE- Il dottore 31affon~ fa oma~%io al Senato di 
un suo opuscolo intitolalo: Cenni sul decreto di riordina 
mento del corpo sanitario niilitare. 

PROGETTO ltl 1.EGGIJ PEU L' IUiERCIZiO PROT 
"ISOHIO o..:r.. lllL&!\:~10 tBat & '1'1lTTO IL MIESE 

DI APDILIH. 

PBRl!llDENTE. Debbo significare al Senato che venne 
straordinariamt·nte convocato in seguito al desiderio espresso 
dalt'onorevole signor ministro delle flna11ze, onde essere 
posto in grado di presentare una ll·ggc d'urgenza. 

La parola è al signor ministre delle finanze. 
l\'JG&,1.., tnillis!ro delle finante. (Presenta il progetto di 

legge suindicato. Vedi vol. Documenti, pag. D65.) 
PHESIDEl'lìTE. Do alto al ministro delle finanze della 

presentazione di questo progetto di legge, il quale, se non 
sorge richiamo, sarà rimaudato alla Commissione permanente 
per le leggi di finanze, aeciò sia esaminato, e quindi se ne 
faccia la relazione. E siccome non si potrebbe prendere de 
liberatione sull'urgenza, stantechè il Senato non si trova in 
numero legale per deliberare, vi si riparerà h1 quanto che, 
appena la Commhisione dì fìnanze sia preparata per fare la 
relazione, si convocherà il Senato per sentirla, e questo di 
chiarerà, come sempre ba fallo, se intenda che la discus- 

sione segua immediatamente, orvero se creda di doverla 
rimandare ad altra tornata, ma in questo modo vi sarà sem 
pre luogo a rare rii ritto alla domanda d'urgenza , che è sfa la 
fatta <lai signor ministro quanlunque non siamo noi ora in 
caso di prendere una deliberazione. 

•.t.•.I,,1..-v1c1-iw1 1G~.1.z10. Tutte le altre volte che sono 
state presentale leggi di questa natura, veri nero sempre rl 
mandate agli uffici. Domando se sia forse per una nuova re~ 
gola che s' introdusse, che si vuole ora questo progetto man 
dare alla Commtsslune di finanze e non a~li uffici. 

I•BEfillDl?.!'iTE. Io credo che la memoria forse del mar a 
chcse Pallavlein i uon gli rappresrnti i fatti, Quando si è 
trattalo di I1~~gi di finanze, si sono sempre rimandate ìmme 
diataruente alla comunssìeue senza farle passare aKli ufflcì. 
È però seconèo n l'ego)amento in facoltà del '&cna\o ùi nomi· 
nare un'altra Commissione quando lo credesse necessario, e 
di prescrivere che abbia il giro per gli uffizi, ma gli anteee 
denti, non credo, se la meurorta ..• 

P&LL&.-v1c1JW1 IGN.t.zto. (!11terroniptndo) Non insisterò 
maggiormente i ma mi pare che la legge per l'autorizaazloue 
di riscuotere le Imposte, che si sono accordale per un mese 
o dne mesi, fosse sempre passala per gli uffici. 
PRESIDE1"TH. Egli è perchè allora non esisteva la Com 

missione permanente di finanze, nel modo in cui è stabilila 
dal nuovo regolamento. 

Se non sorge altro richiamo 1 s'intenderà che la legge è 
rimandata alla Co1nu1issione perrnaneute di finanze, e che sl 
tosto che sarà in pronto la relazione, il Senato verrà convo 
cato per sentirne la lettura. 

Non essendo il Senato in numcro1 ed essendovi nulla all'or 
tline dcl giorno1 io sciolgo Padunaoza. 

La seduta è levata alle ore 4. 
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